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SUGLI SCHERMI ITALIANI «IL DOTTOR STRAN AMORE» DI STANLEY KUBRICK 

Sferzante satiradella 
follia 

atomica 
Un monito di perentoria a t tua l i tà , una 

allegoria nella quale i l regista di «Oriz

zonti di gloria » delinea le possibili con

seguenze della politica oltranzista 

La stagione cinematografica, 
ormai agli sgoccioli, ci ha ri
servato quella ch'è forse la più 
lieta sorpresa dell'anno: Il Dot
tor Stranamore, ovvero: come 
ho imparato a non preoccupar
mi e ad amare la bomba: titolo 
soffuso di feroce ironia, in tut
to pertinente a un'opera che 
auscita il riso sulle labbra e, 
al tempo stesso, agghiaccia il 
sangue nelle vene. Stanley Ku
brick, il regista del coraggioso 
Orizzonti di aloria. dello spet
tacolare Spartacus. del discusso 
Lolita, ha • ritrovato in sé la 
smagliante vocazione sarcastica 
che, accoppiandosi a una vigile 
sensibilità civile, gli ha consen
tito di dar fuoco alle polveri 
d'un novissimo, strepitoso ordi
gno: il flagello incruento . ma 
Ecarnificatore della satira — in
cubo da sempre dei potenti e 
dei prepotenti — incrocia qui 
l e armi con lo spettro minac
cioso della follia atomica, dan
nazione non fatale e non in
vincibile dell'umanità contem
poranea. 

Tratto principalmente da un 
lesto non troppo romanzato di 
Peter George (del quale si dis
se con ampiezza, tre anni or 
sono, sulle colonne dell'Unità), 
Il film immagina che un gene
rale americano, Ripper, coman-
iante d'una delle basi aeree 

dalle quali dipendono, negli 
Stati Uniti, gli stormi d'appa-
Xecchi in volo, « ventiquattr'ore 
su ventiquattro », col loro ca
rico di bombe all'idrogeno, or-
lini di sua iniziativa l'attacco 
all'Unione sovietica. La base e 
iiessa in stato d'allarme, e iso
lata dal resto del paese: le ra-
lio del bombardieri vengono 
sintonizzate su un prefisso, la 
lui struttura è nota al solo Rip-
ser; il quale, naturalmente, 
{iusUfioa il suo comportamento 
con l'asserire, dinanzi a chi 
esprima qualche dubbio — in 
jrimo luogo il colonnello in
glese Mandrake —- che l'inva-
lione degli USA. da parte dei 
••rossi», è già in atto: quella da 
|ui disposta sarebbe, dunque. 
ippena una rappresaglia. 

E* pazzo, Ripper? Certo, il 
può quadro clinico non sent
irà dei più rassicuranti. I suoi 
Vaniloqui sull'inquinamento dei-

acque, che il nemico avreb-
provocato per spegnere la 

rirUità degli americani (e il 
generale. onde salvaguardarsi. 
Seve infatti solo alcool farma-
•utico, allungato con la piog

gia del cielo), sono la spia di 
parossismo di demenza. Ma 

delirio del fosco personaggio 
questo è il punto — consc

ie logicamente all'integrale 
•unzione ed applicazione di 
>a politica oltranzista, quale 

fediamo predicata e anche am
icata. con testarda pertinacia, 
la individui che sono, o do
rrebbero essere, del tutto re-

jnsabill di sé. D'altronde. la 
lattana di Ripper è contagio-

mentre il Presidente degli 
Itati Uniti tenta di mettersi in 
>ntatto col suo collega dei 

perniino, per esporgli la scia-
irata situazione e cercare di 
irvi nmedio, alcuni degli uo
mini in divisa che lo attornia-

— ma soprattutto il capo di 
tato Maggiore dell'Aviazione 

accennano e poi apertamente 
Itonano. con l'occhio che bnl -

di cupidigia. :1 criminoso ri-
trnello: - giacché siamo in bal-

ball iamo-. 
Il buon senso pare comunque 
evalere, sebbene a caro prez-

>: la base ribelle viene espu-
lata sanguinosamente (i suoi 
tensori sono convinti di ave-

dinanzi non i propri commi-
toni, ma comunisti travestiti): 

generale Ripper si uccide. 
ra le sue carie. i\ colonnello 
indrake individua tre lettere 
correnti «on maniaca frequen-
i: sono quelle del prefisso, ne
t t a r i o a ristabilire le comu-
cazionl con gli aerei, ormai 

»n lontani dai loro obiettivi 
territorio sovietico: una par-
dei bombardieri può esser 

•1 richiamata indietro, altri 
io abbattuti dalla difesa del-

JRSS. che il Presidente anne
gano ha esattamente avvertito 

pericolo. La pace è allora 
}va, nonostante tutto? 
Sarebbe troppo semplice, o 

»ppo comodo. Il regista ha 
luto portare sino in fondo la 

realistica parabola: uno dei 
livoli ripieni di morte è «fug-

ad ogni appello: un missile 
irsario lo ha danneggiato, 

iza distruggerlo. Con la ra-
i sorda e muta, perdendo car-
rante, l'apparecchio arranca 

issa quota, fuori del campo 
atercettazione del radar. Non 
tra raggiungere la zona pre

ce r il lancio; ma che tin
ta? La bomba H sarà get

ta, comunque, su una base 
ìica più » tiro: e il coman-

ite dell'equipaggio — pre-
corrispettivo subalterno 

jMtral« Ripper — sccn-
rà «sella) Itti nell'abisso, • 

cavalcioni sul mostruoso proiet
tile, calcando in testa il cap
pello texano, come un postumo. 
squallido eroe del West. 

Stavolta, è la guerra. E. con 
essa, un'ecatombe generale, se 
e vero che, come dichiara l'am
basciatore dell'URSS allo sgo
mento Presidente americano, il 
suo paese possiede un mezzo 
micidiale, capace d'avvelenare 
radioattivamente la Terra per 
un buon secolo. Anche i più 
arrabbiati, o i più increduli, tra 
i dirigenti del Pentagono ap
paiono depressi. Li conforta il 
Dottor Stranamore, uno scien
ziato tedesco passato al loro 
servizio: nelle buie viscere del 
globo, nelle gallerie delle mi
niere più profonde un piccolo 
campionario d'umanità potrà 
sempre conservarsi, riprodursi. 
per tornare un giorno alla lu
ce... E un melodico « arriveder
ci » accompagna la visione, sul
lo schermo, delle deflagrazioni 
nucleari che sbocciano l'una 
dopo l'altra, come i fiori sna
turati dell'ultima primavera 
della civiltà. 

Questo Dottor Stranamore. 
che a qualcuno pot.à sembrare 
una bizzarra macchietta ono
matopeica, giustapposta in cer
to modo alla vicenda, ne rap
presenta, per contro, l'inven
zione più felice e significativa: 
questo essere aberrante, inchio
dato sulla poltrona a rotelle, e 
il cui braccio destro. Un arto 
meccanico, scatta sempre più 
spesso nel saluto fascista, o ten
de a tramutarsi, attorno alla 
gola del suo stesso possessore. 
In una tenaglia assassina; que
sto sapiente, agghiacciante ana
lista delle probabilità di soprav
vivenza d'una nuova generazio
ne predeterminata secondo i 
criteri della razza e della ca
sta. è lui il vero trionfatore 
dell'ipotetico, ma ahinoi possi
bile. conflitto, è lui che incar
na, negativamente, la morale 
della favola sinistra. Nel mo
mento supremo, lo vediamo al
zarsi, procedere, marciare, li
berato dalla paralisi: « Cammi
no. mio Fiihrer. cammino! » 
esclama con gioia feroce: la 
follia atomica ha dissepolto lo 
spirito del nazismo, lo ha ri
vestito di panni, lo ha buttato 
alla conquista degli estremi re
sidui del mondo 

L'attualità e la perentorietà 
del monito che Kubrick indi
rizza agli spettatori calzano così. 
a meraviglia, nella forma di 
un'allegoria tragicomica; e la 
tensione ideale sostiene il rat-
conto anche quando la sua com
pattezza stilistica è interrotta 
da qualche smagliatura farse
sca. Ma sarebbe una ben me
schina ricerca quella di chi si 
smarrisse dietro le pecche mar
ginali di questo strabiliante 
Dottor Stranamore, perdendo di 
vista la tersa lucidità del risul
tato complessivo: al quale con
corre un gruppo di eccellenti 
attori: Peter Seller», impegna
to. con tutto il suo talento mul
ticolore. nella triplice parte del 
Presidente americano, del co
lonnello inglese e dello scien
ziato tedesco: Sterling Hayden. 
il quale tratteggia con sferzante 
incisività la figura di Ripper: 
George C. Scott, che si confer
ma caratterista di gran classe 
nel ruolo del capo di S. M. del
l'Aviazione: Slim Pickens e 
Keenan Wynn (rispettivamente 
il pilota texano e lo stolido uf
ficiale statunitense che ha il 
culto della Coca-cola): unica 
e fuggevole apparizione femmi
nile. quella di Traey Reed. fi
glia esordiente del regista Carol. 

Stanley Kubrick ha realizzato 
7) dottor Stranamore in Gran 
Bretagna: a ciò si deve, presu
mibilmente, che l'ufficiale della 
RAF sia il solo ad avere il cer
vello a posto, tra i protagonisti 
Un piccolo scotto all'ospitalità. 
insomma: che. comunque, va
leva la pena di pagare. 

Aggeo Savioli 
(Sopra al titolo: Peter Sellers 
in una scena del film) 

Chaplin ha festeggiato i 75 anni a Milano 

Charlot si è regalato 
una serata alla Scala 

Già stetti 7 
nuovi dirigenti 

della RAI? 
Una protesta di Lajolo e Valenzi al presidente 

della Commissione di vigilanza 

Con due lettere al presiden- te — dopo le nomine stesse — 
te della Commissione di vigi 
lanza sulle radiodiffusioni, on. 
Franco Restivo, l'onorevole Da
vide Lajolo e il senatore Mau-

dai vari presidenti del Consi
glio in ordine al potere della 
nostra Commissione e della 
sentenza della Corte Costitmio 

tizio Valenzi del PCI, membri; naie che qualifica come un "ser-
della commissione stessa, han- \ vizio pubblico'' Quello della 
no vigorosamente posto sul tap
peto i problemi della obiettività 
delle trasmissioni politiche e 
delle nuove nomine alle cariche 
direttive dell'Ente radiotelevisi
vo. delle quali si è avuta — 
già ampiamente — notizia uffi
ciosa. Dei due problemi si do 

RAI. Davide Lajolo, Maurizio 
Valenzi ~. 

» / sottoscritti desiderano che 
sia posta all'ordine del giorno 
della prossima riunione della 
Commissione la seguente pro
posta attinente alla disciplina 

i delle trasmissioni politiche par
erebbe discutere nel corso del- I a m e n r a r i . Poichè la Commis-
la prossima riunione della 

Cocktail party 
per Fellini 

a N e w York 
NEW YORK. 16. 

Federico Fellini. vincitore con 
Otto e mezzo del premio Oscar 
per il miglior film in lingua 
straniera, e il produttore Ange-
Io Rizzoli, sono stati ospiti di 
onore ad un cocktail party al
l'hotel Pierre». 

- Scopo principale della riunio
ne era di consentire al regista 
e al produttore di prendere 
contatto con esponenti del mon
do artistico • finanziario di New 
York. 

Commissione e certo il dibattito 
si svilupperà attorno alle no
mine che i partiti della formu
la governativa, seguendo una 
procedura fino ad ora usata dal
la DC — la quale ha sempre 
nominato funzionari che garan
tissero al partito il controllo 
assoluto delle trasmissioni — 
avrebbero già deciso, al di fuo
ri della Commissione e dello 
stesso Parlamento 

Ecco le due lettere: 
* Onoreroie Presidente, 

i sottoscritti desiderano che 
all'ordine del giorno della pros
sima riunione della Commissio
ne venga posta la questione del
le nomine dei nuovi dirigenti 
sotto l'aspetto che, a nostro av
viso. rientra nei poteri della 
Commissione: e cioè quello di 
poter conoscere almeno le pro
poste di tali nomine per un pa
rere, poichè è estremamente 
difficile assicurare — come de
ve la Commissione — l'obietti-
vita delle trasmissioni politiche. 
senza che la commissione abbia 
dato U proprio apporto riguar
do ai criteri delle scelte dei 
massimi dirigenti che hanno, in 
sostanza, la responsabilità poli
tica delle trasmissioni della RAI. 
La nostra richiesta è determi
nata dalle discussioni e dalle 
viraci polemiche già sollevate 
dalla stampa nazionale e at
traverso le quali si è addirittu
ra venuta configurando la si
curezza che anche Io strumento 
radiofonico e televisivo diven
terà espressione politica della 
attuale formazione governativa, 
cioè una so~t«» di direzione qua
dripartita 

Tra i nomi che si fanno, figu
rerebbe — proposto nella qua
lità di presidente — addirittu
ra un redattore della RAI. il 
commentatore politico Italo De 
Feo delle cui trasmissioni la 
Commissione s'è occupata più 
volte per criticarne il fono fa
zioso. Seguono altri nomi per 
incarichi già concordati, anche 
se tali nomine saranno scaglio
nate nel tempo. 

I sottoscritti ritengono indi
spensabile che la Commissione 
possa dire una chiara parola 
nel merito, anche tenuto conto 
delle dichiarazioni semprt fat-

sione s'è giustamente assunta 
la responsabilità della Tribuna 
politica televisiva nei suoi tre 
particolari aspetti (conferenza 
stampa dei segretari del parti
ti. dibattito su particolari temi 
politici da parte di parlamen
tari e dibattiti su questioni spe
cifiche da parie di esperti) è 
indispensabile che la Commis
sione disciplini anche i dibat
titi del telegiornale (quando 
siano di carattere politico) ai 
quali la TV. a sua scelta, incita 
soltanto determinati parlamen
tari. 

Nella trasmissione radiofoni
ca intitolata II convegno dei 
cinque la radio propone temi e 
nomi di parlamentari a sua 
esclusiva scelta. La Commissio
ne, operando in questo modo, 
garantirà in tutto il settore dei 
dibattiti un minimo di obietti
vità politica ed eviterà le trop
pe polemiche al riguardo. Mau
rizio Valenzi, Davide Lajolo». 

M I L A N O , 16 
Chariie Chaplin è giunto sta

mane, del tutto inaspettato, a 
Milano. Lo accompagnavano la 
moglie Ooona ed i figli. Chaplin 
festeggiava oggi I suoi 75 anni , 

Il grande attore e regista, 
rientrato domenica acorsa — 
di ritorno dal l ' I r landa ove ha 
terminato la stesura delle pro
prie memorie , che usciranno 
nei prossimi mesi anche in I ta
lia — nella sua vil la sul lago 
di Ginevra, era ripartito sta
mane all 'alba dalla stazione di 
Vevey per Milano. 

In serata, Chaplin è interve
nuto, insieme alla moglie, alla 
rappresentazione di «Bohème* 
alla Scala. All'ingresso del tea
tro, dove è giunto pochi minuti 
pr ima dell'Inizio dello spetta
colo, Chaplin è stato inquadra
to dagli obiettivi dei numerosi 
fotografi e operatori cinemato
grafici e della televisione, dai 
quali si è lasciato riprendere 
molto affabi lmente. 

Quando è entrato nel palco 
di pr ima f i la , riservatogli dal
la sovrintendenza del teatro, 
in sostituzione delle due pol
trone di platea che aveva pre
notato, Chaplin è stato ricono
sciuto dal pubblico che gli ha 
tributato calorose, prolungate 
ovazioni di s impatia. 

Al termine del pr imo atto, 
Chaplin è stato protagonista 
di un grande gesto di cortesia: 
si è r i t irato nel ridottino del 
palco per evitare che il pub
blico si rivolgesse a lui sot
traendo i suoi applausi ai pro
tagonisti dell 'opera. 

Aderendo alle richieste del 
giornalisti, Chaplin II ha rice
vuti nel palco. Al la pr ima do
manda su come avesse festeg
giato il suo 75 compleanno, ha 
risposto: - Oggi è il mio com
pleanno. Questo è tutto. Ho 
voluto concedermi un breve 
"week e n d " e ne ho approfit
tato per ascoltare " B o h è m e " , 
poiché adoro la musica di Puc
cini. Domani lascerò Milano, 
che visito per la pr ima pr ima 
volta, e tornerò in Svizzera >. 

In merito alla sua att ivi tà 
cinematografica, Chaplin ha 
dichiarato di non ' avere at
tualmente in lavorazione alcun 
f i l m . Ne ha comunque in pro
g r a m m a uno, del quale sarà 
protagonista e regista e che 
sarà girato in ' Inghi l terra. 
Quanto al titolo, sia pure prov
visorio, Chaplin non ha voluto 
pronunciarsi, limitandosi a di
re che si t rat ta di una com
media. 

(Nel la foto: Chaplin, prece
duto dalla moglie, a passeggio 
per Mi lano) . 

Sullo schermo la tragedia 

del Yaiont e gli edili 
Ieri sera, in una saletta della 

Spes. sono stati presentati tre 
documentari realizzati dalla 
Unitelefilm e dalla FILLEA-
CGIL. Si tratta della Tragedia 
del Vajont di Nasce una regio
ne e di Edili, il primo per la 
regia di Luigi Di Gianni, gli 
altri due per quella di Ennio 
Lorenzi ni (autore anche di 
quell'altro documentario sugli 
edili tolto di circolazione a Mi
lano dopo le scandolose pres
sioni degii ambienti confindu
striali). 

LA tragedia del Vajont rico
struisce, attraverso numerose, 
vibranti e commosse testimo
nianze, i giorni precedenti il 
disastro e T'attuale stato d'ani
mo della popolazione. Ogni alo
ne di fatalità viene smantellato 
e l'accusa si configura via via 
più spietata: - L a responsabi

lità è della SADE, nessuno ha 
pagato, non abbiamo alcuna 
seria prospettiva ». 

Edili prende le mosse dal
l'arrivo dei lavoratori nella 
grande città. Roma, dalle loro 
condizioni di lavoro e di vita. 
per introdurre la grande ma
nifestazione che. a piazza Ve
nezia, la polizia trasformò in 
un fatto sanguinoso. La requi
sitoria si fa ancora più violenta 
quando sullo schermo si sus
seguono le immagini del nu
merosi e purtroppo tragici in
cidenti sul lavoro. 

Nasce una regione, infine, è 
dedicato al Friuli-Venezia Giu
lia: il documentario mette a 
fuoco, con rigore, 1 numerosi 
problemi che il futuro governo 
regionale dovrà risolvere ed 
enuclea le proposte dei comu
nisti 

le prime 
Musica 

«La Resurrezione» 
di G. F. Haendel 
Riesumato ' dopo un silenzio 

che dura da due secoli e mez
zo, è stato eseguito ieri sera 
per la « Filarmonica » l'orato
rio La Resurrezione, composto 
dall'Haendel tra il 1706 ed il 
1707, e in quell'anno eseguito, 
per la prima volta, proprio qui 
a Roma, nel sontuoso palazzo 
del marchese Ruspoli. Compo
sto sui puliti versi di Carlo Si
gismondo Capece, si presenta 
in forme e spiriti ben lontani 
dalle Passioni di Bach o di pre
cedenti scrittori tedeschi di ora
tori: è evidentissima l'influen
za dello stile e dell'opera ita
liani: vi ha prevalenza il can
to affidato a cinque voci: due 
soprani (Angelo e Maddalena), 
un contralto (Cleofe), un teno
re (S. Giovanni), un basso 
(Lucifero); ridottissima è la 
parte corale: due brani alla fi
ne delle due parti in cui è di
visa l'opera e manca lo stori
co. Tutto è sorretto dalle cin
que voci con recitativi, arie 
con l'immancabile « da capo »>, 
Nonostante il soggetto dram
matico. il clima è quasi sere
no. idillico, l ieve è il patos: 
stretta è la corrispondenza tra 
spiriti del testo e quelli della 
limpida e dolce musica del 
quintetto vocale nello sfondo 
dell'orchestra, varia di timbri. 
o dato solo del * basso conti
nuo ». 

Quest'oratorio di olimpica 
compostezza, barocco nelle sue 
sottili e ariose linee, è stato 
proposto nella revisione di Al
berto Zedda. che dirìgeva pure 
l'Orchestra da Camera dell'An-
gelicum in una esposizione at
tenta alle più delicate sfuma
ture ed alle più l ieve espres
sioni. Una esecuzione fresca e 
delicata per merito in modo 
quasi prevalente degli eccellen
ti cantanti: Emilia Cundari, 
dalla bella voce e dal bel can
to: Maxine Norman; Cecilia Fu
sco: Aldo Romano ed Enrico 
Fissore. Il coro dell'Accademia 
diretto da Luigi Colacicchi, è 
stato apprezzato nel suo breve 
intervento. 

L'esecuzione è finita assai 
tardi costringendoci a limitare 
notevolmente l'ampiezza di que
ste nota che è evidente
mente inadeguata all'importan
za dell'avvenimento musicale. 

vice 

Cinema 

Due minuti 
per uccidere 

La storia del personaggio di 
Eddie Constantine. il simpatico 
cinico, irresistibile conquistatore 
di donne, formidabile o. per 
meglio dire, prodigioso e im
battibile picchiatore, ha una 
svolta. Eddie appare nei panni 
di un giornalista dai ~ colpi » 
grossi, ma provato e divenuto 
scettico e stanco per una serie 
di penose e avvilenti disavven
ture nel suo mestiere, tanto che 
finisce nelle mani del servizio 
segreto francese, che gli impone 
di compiere in cambio della 
riabilitazione, una rischiosa mis
sione: portare a giusta destina
zione un prezioso microfilm. 
Dall'Algeria Eddie parte dun
que per Marsiglia, ove l'atten
dono la polizia ed una gang di 
malviventi che intende im
partirgli una esemplare lezione, 
in più gli agenti di diversi ser
vizi segreti stranieri che hanno 
di mira il microfilm. Eddie si 
trova in mezzo al micidiale in
crociarsi di mille fuochi: se la 
cava con l'astuzia e divide le 
terribili avventure con una mi
steriosa bella donna. Una serie 
di sconcertanti colpi di scena 
precedono la conclusione. 

Pierre Grimblat, regista ed 
autore dei dialoghi e della sce
neggiatura. ha creato questo 
film con un certo impegno: ora 
colpiscono le qualità della re
citazione. ora del dialogo che ha 
momenti di pungente e pessimi
stica ironia, ora delle immagini 
di una pittoresca Marsiglia e il 
suo quartiere spagnolo colto con 
i suoi incredibili abitanti. I mo
menti deboli sono invece quelli 
che mostrano il ritorno dell'Ed-
die dei vecchi film col pugno 
che non perdona. Spicca a fian
co dell'attore la singolare Ber
nadette Lafont. Del folto gruppo 
di attori ricorderemo ancora 
Rita Cadillac e Pierre Grasset. 

I gigli del campo 
" Un fiero e giovane negro. 

Homer Smith, laborioso, ma a 
cui piace cambiare aria di tem
po. in tempo, si imbatte nel cor
so del suo girovagare con 5 suo
re cattoliche che vivono sperdu
te in una deserta zona degli 
Stati Uniti ai confini con il 
Messico. In si scarso numero e 
prive di mezzi le religiose han
no ambiziosi progetti: fra que
sti la costruzione di una chie
setta. In Homer robustissimo 
lavoratore, esse i n t r a v e d o n o 
l'uomo della provvidenza, ed 
usano tutte le buone arti per 
convincerlo ad intraprendere 
l'opera. Il che avviene nono
stante che Homer professi una 
religione protestante: la chie
setta viene eretta e tutti se ne 
stupiscono tranne le suore che 
ritengo ciò un normale inter
vento della provvidenza: -Tan
to può la f ede - , esse affer
mano. 

Il film di Ralph Nelson è 
permeato di un misticismo dai 
motivi cosi esteriori e sfrutta
ti da porsi fuori da ogni real
tà e fuori da ogni tempo. C e 
la spolveratina pur politica: le 
suore sono fuggite da paesi so
cialisti e la madre superiora 
è una tedesca. Il risultato è as
sai scialbo. Spicca, se pur con
dizionato da un personaggio di 
maniera, Sidney Poitier uma
no e sorprendente per la ric
chezza dei registri espressivi. 
E* per questo film che l'attore 
negro ha conseguito l'Oscar: 
riconoscimento meritatissimo 
ma che sarebbe giusto premias
se il contributo da lui dato, in 
modo più rilevante, ad altre 

«recedenti opere cinematogra-
che. 

vice 

contro 
_canale_ 

La Fiera 

non sta al gioco 
Fiera dei sogni a lunghis

sima durata, ieri sera, per ce
lebrare il primo anno di esi
stema della trasmissione di 
Mike Bongiorno, il che ha 
fornito ii destro, nel finale, 
per una mezza dozzina di 
stornelli satirici sullo spetta
colo e sul suo presentatore, 
spesso azzeccati e spiritosi, 
resi più sapidi dalia brava 
Antonella Steni. In uno di 
questi stornelli, si è fatto ri
ferimento al mancato òoddi-
sfacimeuto, da parte della 
Fiera, del desiderio espresso 
dal concorrente-cantante Au
gusto Mazzotti, cui in questa 
rubrica, proprio due giorni 
fa, avevamo fatto cenno an
che noi. Il simpatico Mazzot
ti, infatti, è l'unico fra i vin
citori della Fiera, che non 
abbia visto trasformarsi in 
realtà il proprio desiderio; 
cioè che non abbia incassato 
la posta in gioco. Poichè di 
un gioco si tratta, le regole 
andrebbero rispettate, e la 
TV dorrà pur decidersi a re
galare a Mazzotti il famoso 
tram adibito, per un pome
riggio, alle canzoni e alle 
bibite. 

Ma non è questa l'unica oc
casione in cui la Fiera dei 
sogni .si dimentica di rispet
tare le regole del gioco: ieri 
sera, ad esempio, si è tra
sformato uno spettacolo leg
gero, di varietà, in una ru
brica di moralismo. Che dia
mine, è mai possibile che una 
concorrente salti fuori a dire 
che i bambini « primi della 
classe ' non sono mai molto 
simpatici! Qui si gettano -per 
aria le fondamenta della so
cietà, perchè all'indomani di 
una tale battuta ci saranno 
migliaia di genitori che na
sconderanno i libri di scuola 
ai propri pargoli, incitati dal 
sovversivo consiglio della pe
dagoga fieraiola. Oppure, più 
presumibilmente, qualche de
cina di telespettatori scriverà 
lettere di fuoco alla TV con
tro la corruzione del costumi 
in atto sul video. Allora, su
bito Bongiorno si è precipi
tato a mettere i puntini sul
le i i m, e altrettanto ha fatto 
con le due romanine, can
tanti di folclore, che qual
cuno, la settimana scorsa, 
aurebbe scambiato per ragaz
ze minorenni fuggite di casa 
per tentare una peccaminosa 
fortuna. Con tanto di auguri, 
per di più, del ligio presen
tatore della Fiera. 

Forse per dare una confer
ma alla tesi che l'Italia non 
è la patria dell'umorismo, la 
Fiera dei sogni si ostina a 
presentare un mazzo di can
tanti ormai sfiatati o ancora 
alla ricerca del successo in 
quelle scenette senza capo-

i né coda, truccati come per 
una trasmissione per bambi
ni. Per concludere: ìa con
corrente Bianca Ugo, princi
pale colpevole, con le sue bat
tute, della sobillazione dei 
candidi telespettatori, ha avu
to il suo giusto gasligo. su
bendo un'imprevista boccia
tura. Promosse alla prossima 

fmutata le altre concorrenti, 
e canterine romane e la fi

glia del Luna Park che, con 
la sua aria mite, ha maneg
giato disinvoltamente un pi
tone. 

Tutto il resto è stato musi
ca. una parata di cantanti 
dell'ultima generazione, da un 
certo Gino dalla voce potente 
tutta in falsetto ed una fac
cia alla Little Tony, alla de
buttante Caterina Caselli, 
tenace collezionista, per 
hobby, di occhiali (ha una 
bella collezione? le ha chie
sto Mike. Si. si, ha risposto 
la giovinetta, ne ho dodici 
paia), da Dino, il successore 
di Rita Pavone (così annunciò 
l'autunno scorso Teddy Re
no; il pubblico sta ancora 
aspettando) a Fausto Leali, 
un beatles nostrano, il quale 
ha finto di cantare, lasciando 
l'incarico al disco. Perchè al
lora si invitano i cantanti ad 
esibirsi in pubblico? Tanto 
varrebbe impiantare un juke-
box davanti alle telecamere. 

vice 

programmi 
TV - primo 

8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi &0
GÌrnnTndo1 b) oblet' 

18,30 Corso di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera (1* edizione) 

19,15 Una risposta per voi S ' i T 1 * A,eS8ftndro 

19,40 Recital 
di Tito Gobbi e Nicoletta 
Panni Regia di Romolo 
Slena 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della aera (2* edizione) 

due tempi di Bruno Ro-

21,00 Le sorelle di Segovia ^ d a c o 5ap» . i o R , S 
di Mario Land! 

22,40 Moda 
dal 18. salone mercato In
ternazionale dell'abbiglia
mento di Torino 

23,00 Telegiornale delta notte 

TV - secondo 
10,30 Film (solo Milano). 

13,00 «Milano ore 13» 

21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 Gli italiani del 
cinema italiano a cura di Alessandro 

BlasetU. 

22,30 Stasera canzoni Orchestra di - Giampiero 
Boneschl 

23,10 Notte sport 

Roberto Chevalier e Marino Bulla in « Obiettivo Luna » 
(La TV dei ragazzi, ore 17.30) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8. 13, 

15. 17. 20. 23; 6.33: Corso di 
lingua inglese; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le Scuole; 11: Passeggia
te nel tempo; 11.16: Musi
ca e divagazioni turistiche; 
11.45: Francesco Durante; 12: 
Gli amici delle 12; 12,15: Ar
lecchino: 12.55: Chi vuol es
ser lieto.-: 13.15: Zig-Zag; 
13.25-14: Due voci e un mi
crofono: 14-14.55: Trasmissio
ni regionali; 15.15: Le novità 
da vedere; 15.30: Carnet mu
sicale; 15.45: Quadrante eco

nomico; 16: Programma per 
1 ragazzi: I bambini di Te-
rezin; 16,30: Concerto del Duo 
Pezzullo - Saldlcco; 17,25: Il 
manuale del perfetto wagne
riano; 18: Vaticano secondo; 
18.10: Il carrozzone; 19.10: La 
voce del lavoratori; 19,30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap
plausi a._ 20,25: I vecchi e 
1 giovani, di Luigi Pirandel
lo; 21: Concerto sinfonico di
retto da Arturo Basile. Al 
termine: Lettere ' da casa, 
Lettere da casa altrui; 22,30: 
Musica da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30, 11.30, 13.30. 14.30, 
15.30, 16.30, 17.30. 18.30. 
19.30. 20.30. 21.30. 22.30; 

' 7.30: Benvenuto in Italia; 8: ' 
Musiche dei mattino: 8.40: 
Canta Mario Abbate: 8.50: 
Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano: 9.15: 
Ritmo-fantasia: 9.35: Un pas
saporto per Eva; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore in musica: 11.35: 
Piccolissimo: 11.40: Il porta-
canzoni; 12-12.20: Colonna 
sonora; 12.20-13: Trasmissio

ni regionali; 13: Appunta
mento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14.45: Per gli amici 
de) disco; 15: Aria di casa 
nostra; 15.15: La rassegna del 
disco: 15.35: Concerto in mi
niatura; 16: Rapsodia; 16.35: 
Canzoni In costume; 17.35: 
Non tutto ma di tutto; 17.45: 
Radiosalotto; 18.35: Classe 
unica; 18.50: I vostri prefe
riti; 19.50: Tema in micro
solco. Al termine: Zig-Zag; 
20.35: La trottola; 2135: Il 
giornale delle scienze; 22: 
L'angolo del Jazz. 

Radio - terzo 
18.30: La Rassegna. Cultu

ra russa: 18.45: Mathlas Sel-
ber; 18.53: A Parigi, in li
breria; 19.15: Panorama del
le idee; 1930: Concerto di 
ogni sera. Gioacchino Rossi
ni. Francis Poulenc, Igor 

Stravinski; 20.30: Rivista del
le riviste: 20.40: Francois 
Couperin, Johann Joachlm 
Quanti; 21: Il giornale del 
Terzo: 21.20: La pace coniu
gale. Commedia in due atti 
di Guy de Maupassant. 
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